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Domani giornata 

di lotta di tutti 

gli studenti medi 
(A PAGINA 2) 

, i 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Più evidenti i rapporti 

fra i gruppi eversivi 

di Brescia e di Milano 
(A PAGINA 11) 

Nemmeno ieri Moro ha sciolto la riserva per il governo 
• • • - - - - - • • — . _ - . - _ . . . . — . . . _ . _ _ . . . . • 

Un'altra giornata perduta 
per i contrasti nella DC 

Il Quirinale ha sollecitato Moro a formare il nuovo governo - Il presidente incaricato ha riferito a Leone sugli ostacoli provenienti dal 
seno del suo partito • Zaccagnini appoggia il monocolore - Oggi l'incontro con i sindacati - Un discorso del compagno Serri 

Manifestazione unitaria di protesta a Roma 

Gli intellettuali 
contro i «roghi» 

delle opere d'arte 
Presenti scrittori, attori, registi, esponenti del mondo della cultura, del lavoro, della politica - Una petizione 
chiede l'intervento del capo dello Stato in difesa della libertà d'espressione - Il discorso del compagno Tortorella 

Spettacolo 
avvilente 

•W-TN'ALTRA giornata è tra-
Mi scorsa sema che si 
^"^ stringessero i tempi di 
questa lunga e affannosa cri
si di governo. Il presidente 
designato non ha ancora sciol
to la riserva. Ami. nonostante 
i nuovi contatti con altre for
ze politiche, che avrebbero do
vuto avere scopo « chiarifica
tore >. la DC AI e limitula a 
emettere ieri l'ennesimo co
municato. confuso e di quasi 
impossibile decifrazione. Lo 
spettacolo è scandaloso, e la 
quasi totalità della stampa na
zionale non manca di sottoli
neare con espressioni dure il 
comportamento del partito di 
maggioranza relativa. Il pro
blema viene ormai posto aper
tamente: siamo di fronte a 
una dimostrazione d'incapacità 
da parte della DC di assolvere 
un ruolo dirigente. E questa 
constatazione è adesso ulte
riormente aggravata'dal fiori
re di attacchi, insinuazioni, 
sgambetti reciproci tra l'uno 
e l'altro esponente delle varie 
correnti scudocrociate. 

L'abissale distanza tra il 
comportamento della DC e la 
pravità dei problemi dinanzi 
ai quali si trova il Paese è 
talmente evidente che sareb
be perfino inutile insistervi. 
E tuttavia l'evidenza non at
tenua la serietà della denun
cia. Nel momento in cui le 
fabbriche chiudono, la produ
zione industriale risulta ri
dotta del 9,5 per cento rispet
to all'anno precedente, il calo 
della lira si aggira almeno sul 
10 per cento (e questo viene 
già presentato come « un suc
cesso »), il fatto che la DC 
continui ad avvoltolarsi nelle 
sue manovre e nei suoi de
teriori tatticismi è un dato 
che colpisce e indigna pro
fondamente l'opinione pubbli
ca. 

Sappiamo che questo deriva 
in larga misura dagli urti in
terni che tuttora si sviluppa
no nel partito democristiano, 
dalla resistenza accanita che 
viene opposta a ogni pur li
mitato e contraddittorio tenta
tivo di revisione. Ma se le 
forze animate da negativo spi
rito di rivalsa trovano spazio 
e possibilità di farsi valere, 
ciò significa che le scelte di 
fondo restano tuttora incerte, 
e che non ci si decide a pren
dere atto davvero della chiara 
volontà di rinnovamento e-
spressa dal Paese. 

ROMA, 8 febbraio 
Mentre il Paese si attendeva 

l'annuncio che il presidente 
incaricato avrebbe, nel giro di 
poche ore, sciolta la riserva e 
formato il nuovo governo, do
po le ulteriori assicurazioni 
fornitegli da socialisti e re
pubblicani, e giunta la notizia 
che Moro si è recato in serata 
dal Presidente della Repubbli
ca per comunicargli che den
tro la DC vi sono « preoccu
pazioni » per la piena assun
zione di responsabilità trami
te un monocolore. Dopo un 
mese siamo ancora a questo 
punto: la DC ha giocato tutte 
le carte possibili, ha chiesto 
e ottenuto supplementi di as
sicurazioni dagli aA>i partiti 
per tacitare i propri malumo
ri interni, ma ritiene di aver 
ancora il diritto di attardarsi 
su « preoccupazioni » di parte. 

Una nota del Quirinale, do
po il colloquio Moro-Leone, ha 
fatto sapere che il Presidente 
della Repubblica « facendo ri
ferimento soprattutto alla gra
vità della crisi economica e 
monetaria, ha prospettato al-
l'on. Moro la necessità di una 
positiva soluzione della crisi 
e Io ha incoraggiato a porta
re a compimento il suo sfor
zo ». In altre parole ha invi
tato la personalità incaricata 
a rompere gli indugi derivanti 
dalle conti addizioni interne al 
suo partito e a formare solle
citamente il governo. 

Di fronte all'imprevisto epi
sodio molti osservatori sono 
stati indotti a chiedersi se es
so non sia stato sollecitato 
dallo stesso Moro per disin
cantare, con l'autorevole ed e-
splicito intervento del Presi
dente della Repubblica, una 
situazione in seno alla DC nuo
vamente fattasi pesante an
che dopo che era stata soddi
sfatta la richiesta di nuovi 
sondaggi con i partiti chiama
ti a sostenere direttamente o 
indirettamente il monocolore. 
In ogni caso esso testimonia 
del fatto che la DC non può 
più continuare a scaricare sul 
Paese la propria crisi e i pro
pri opportunismi. In tal sen
so, il richiamo di Leone costi
tuisce un ammonimento che 
ha solo, forse, il torto di es
sere arrivato più tardi del ne 
cessano. 

Che le cose non si fossero 
raddrizzate dopo gli incontri 
di sabato fra Moro, i socialisti 
e i repubblicani, si era intuito 
alla fine della mattinata quan
do si apprendeva che si era 
nuovamente riunita la delega
zione della DC. Un comunica
to si limitava ad informare 
che era stato compiuto « un 
ulteriore esame della situazio
ne politica in relazione ai col
loqui avuti ieri con le delega
zioni del PSI, del PSDI e del 
PRI ». Dunque, non si faceva 
alcun riferimento all'esito di 
tali incontri, al fatto se la DC 
ritenesse o no acquisite le 
condizioni per chiudere la 
crisi. Eppure già sabato sera 
si era parlato di un imminen
te scioglimento della riserva 
da parte di Moro. Nella riu
nione della delegazione devo
no essere venute fuori nuove 
difficolta che possono aver 
convinto Moro a sollecitare 
l'intervento del Presidente del
la Repubblica. 

In questo andamento tor-
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Migliaia 
di giovani 

sfilano 
in corteo 

a Palermo 
Migliaia e migliaia di 

giovani siciliani hanno 
dato vita ieri mattina 
a Palermo ad una gran
de manifestazione indet
ta dal PCI e dalla FGCI 
a sostegno della richie
sta di istituzione di un 
fondo nazionale per il 
preavviamento al lavo
ro dei giovani disoccu
pati. Un lungo corteo è 
confluito al teatro Poli
teama, dove hanno par
lato Gianni Parisi, del 
comitato regionale del 
PCI, Massimo D'Alema 
segretario nazionale del
la FGCI, e Achille Oc-
chetto segretario regio
nale del PCI. 

(A PAGINA 2) 

TIMORE DI EPIDEMIE NEL GUATEMALA DISTRUTTO CITTA' DEL GUA
TEMALA — So tut

to il Paese incorni»* lo «peltro delle epidemie: l'aria e l'acqua sono inquinate dalle migliaia di salme 
rimaste insepolte sotto i cumuli delle macerie. Gli scampati, infatti, non dispongono di un'adeguata 
assistenza sanitaria. Le vittime accertate, secondo fonti ufficiali, sono salite a 9.320. Da venerdì sera 
al pomeriggio di sabato sono state registrato altro 133 scosso di varia intensità che hanno contri
buito a distrugger* definitivamente migliaia di cas* g i i lesionate. Nella telefoto AP: un ferito di 
Chlmaltenango, alle porte della capital*, vÌ*n*„,a«ilstlto da du* militari in meno ad un giardino 
pubblico dova s'è accampata la famiglia.* ' " -

Mentre in USA si afferma che in Italia i soldi sono andati «al partito di Gui» 

Il principe Bernardo di Olanda 
sotto inchiesta per la Lockheed 
L'annuncio del Primo ministro - La testimonianza di A.C. Kotchian, alto dirìgente della compa
gnia - Le ripercussioni in Giappone e in Svezia - Lettera del capo del servizio del Presidente Leone 

A Prato due operai 
morti nell'incendio 

di una filatura 
Due operai hanno trovato la morte in un incendo all'in
terno di una filatura a Prato Una delle vittime aveva ap
pena sedici anni. Un altro tento e ricoverato in ospe
dale, dove lotta tra la vita e la morte. Nell'incendio si so
no avuti altri due feriti, uno dei quali e un vigile del fuo
co. Lo stabilimento dove si è verificato l'incendio e pri
vo di uscite di sicurezza. I sindacati, in segno di prote
sta hanno proclamato per domani un quarto d'ora di 
sciopero. (A PAGINA 11) 

L'International Herald Tri
bune ha pubblicato numerosi 
particolari sulla deposizione 
di uno dei massimi dirigenti 
della « Lockheed Aircraft Cor
poration », A. C. Kotchian. a 
proposito delle « bustarelle » 
pagate ad altissime personali
tà «compresi ministri) di va
ri Paesi fra cui l'Italia, l'O
landa. il Giappone e la Svezia. 

Parlando sotto giuramento 
al sottoconutato senatoriale 
che si occupa delle multina
zionali, Kotchian — secondo il 
giornale americano che si 
stampa a Parigi — ha fatto il 
nome dell'attuale ministro de
gli Interni Gin. che all'epoca 
era ministro della Difesa. «Pa
gamenti dt più di un milione e 
mezzo dt dollari, fatti a fun
zionari del governo italiano. 
andarono al partito del mini
stro Luigi Gin, per facilitare 

Una legge della Regione per proteggere un ampio e raro patrimonio naturale 

Parchi e riserve per salvare la Liguria 
I monti e le vallate salvaguardati rappresentano il 27 per cento dell'intera estensione ligure - Due anni di tempo alle comunità 
locali per esprimere opinioni e proposte sul riequilibrio ambientale - Individuati tre tipi di zone sottoposte a vincoli diversi 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA. 8 febbraio 

Dalle Alpi Marittime agli 
altipiani dell'Albenganese, dal 
monte di Portofino alle Cin
que Terre e a Bocca di Ma
gra, quasi millecinquecento 
chilometri quadrati di territo
rio saranno protetti da una 
salvaguardia temporanea. Su 
questi monti e vallate, che 
rappresentono il 27 per cento 
della Liguria, un disegno di 
legge della Regione prevede 
quindici sistemi di aree de
stinate a parchi regionali o 
riserve naturali, secondo cri
teri nuovi che non hanno pre
cedenti nel nostro Paese. 

La temporaneità della sal
vaguardia ha un significato 
profondamente democratico: 
concede infatti alle Comunità 
locali due anni di tempo per 
esprimere opinioni e proposte. 
« Detono essere le stesse Co

munità direttamente interes
sate — afferma la relazione 
al disegno di legge —. che 
sole hanno la necessaria espe
rienza, a definire e attuare te 
linee di un'azione volta alla 
ricostituzione di un patrimo
nio ambientale così gravemen
te compromesso ». 

A questo scopo vengono co
stituiti dei « Comitati di pro
posta* formati dai Comuni. 
dalle Province, da associazioni 
come « Italia Nostra », « Pro 
Natura », « World Wildlife 
Fund », i cacciatori, le Co
munità montane. Enti scienti
fici. I « Comitati di proposta », 
ai quali la Regione concede 
contributi finanziari, forniran
no indicazioni per la creazio
ne definitiva dei parchi, e lo 
faranno — precisa la legge — 
dopo avere promosso « la più 
ampia consultazione ». 

Diciamo subito che questo 
della Giunta regionale ligure 

non è semplicemente un pro
gramma ecologico, ma una ini
ziativa che si propone di crea
re un diverso rapporto tra 
uomo e ambiente, bloccare la 
degradazione del territorio, fa
vorire la rinascita di una agri
coltura devastata da decenni 
di politica dissennata, argina
re la speculazione edilizia e 
recuperare antichi valori cul
turali che oggi, nella società 
moderna, possono essere ri
scoperti e inverati. 

« La finalità ultima e sostan
ziale (citiamo ancora dalla re
lazione) che la Regione inten
de perseguire, è la riduzione 
degli squilibri sociali e terri
toriali. La Regione considera 
la pianificazione territoriale 
quale strumento essenziale per 
una corretta politica dell'am
biente, e ritiene che tale p^ 
litica non si contrapponga al
lo sviluppo delle attività pro
duttive e dei servizi sociali, 

ma ne costituisca al contrario 
la necessaria premessa E' per
tanto ovrto che tutte le tra-
siormaziom del territorio de
vono essere non solo rispet
tose de: limiti posti dall'esi
genza di tutelare l'ambiente. 
ma anche finalizzate a un mi
glioramento dei rapporti com
plessivi fra le attività umane 
insediate e l'ambiente natu
rale ». 

« Fra gli obiettivi che la Re
gione si propone, hanno par
ticolare rilievo la promozione 
della ricerca scientifica, tanto 
pura quanto finalizzata alla 
sperimentazione delle più op
portune forme di sfruttamen
to delle attività didattiche in
tese a favorire un rapporto 
diretto dei giovani con l'am
biente naturale: la creazione 
di nuove occasioni di lavoro 
per gli abitanti delle aree più 
depresse, tanto direttamente, 
per effetto degli investimenti 

destinati ali attuazione della 
leqge. quanto indirettamente. 
per effetto delle attinta in
dotte >< 

Dal punto di vista dei vin
coli sono state create tre zo
ne. Nella zona « A » i divieti 
sono severi: non si può edifi
care. aprire cave, scaricare ri
fiuti. asportare fiori, piante o 
minerali. Sono consentiti inve
ce. secondo le consuetudini. 
l'agricoltura, la silvicoltura, il 
pascolo, la manutenzione e il 
risanamento di edifici già esi
stenti. 

Nella zona « B » i divieti so-
no temperati dalla possibilità. 
ad esempio, di eseguire pic
cole derivazioni d'acqua, apri
re strade agricole larghe non 
più di due metri e cinquan
ta, costruire malghe o fienili. 

Flavio Mìchelini 
SEGUE IN PENULTIMA 

la conclusione di affari con la 
Lockheed», scrive testualmen
te il giornale sintetizzando la 
deposizione. 

Riferendo sulla stessa depo
sizione di .'Cotchian e sullo 
stesso passaggio riguardante 
l'Italia, il Times di Londra, 
pur senza fare il nome di Gui, 
precisa: « / / signor Kotchian 
ha detto che la compagnia 
t Lockheed i si era vista sof
fiare imjKìrtaìiti contratti con 
l'Italia da una società france
se che produceva un aereo 
"Atlanttque" di qualità intc
riore a quelli della Lockheed. 
E ciò. ha aggiunto, probabil
mente perche ti francai) ave-
vano dato "bustarelle" a 
membri del governo italiano. 
Dopo questi insuccessi, la Loc
kheed si rivolse ad un arto-
cato romano /Le.febirc D'Ovi
dio?» ti quale spieao che le 
vendite di aerei poleiano ave
re successo solo attraverso 
' bustarelle ' pagate a dirigen
ti politici IM Lockheed riu
scì a piazzare con successo 
i suoi prodotti solo dopo che 
centinaia di migliata di dol
lari furono pagati a funzionari 
iitaliani) » 

E' interessante notare che 
della vendita all'Italia di aerei 
francesi parìa anche Nino Va 
lentmo. capo del servizio 
stampa del Presidente della 
Repubblica Leone, in una let
tera pubblicata ieri mattina 
dal quotidiano Ixi Repubblica 
La lettera si riferisce innanzi
tutto ai rapporti fra I-e.me e 
1 avvocato I>efebvre D'Ovidio, 
consulente della Lockheed. 
rapporti che r sono di antica 
data e risalgono al comune 
laioro nella commissione per 
il codice delia nai igazionc e 
alla colleganza universitaria 
nelle facoltà di giurisprudenza 
di Bari Sapoh e Roma ». 

E cosi prosegue. « Proprio 
durante il governo presieduto 
dal Presidente Leone tu deci
so l'acquisto di un gruppo di 
aerei militari Ebbene. I offer
ta della Lockheed, che aveva 
proposto l'acquisto al gover
no italiano di diciatto velivo
li PRB "Orton". non venne ac
colta e si preferì aderire al 
programma di coproduzione 
europea del velivolo "Atlantic" 
fc d. programma francese». In 
quella occasione ti Presidente 
Leone presiedette un'apposita 
riunione (che, per la cronaca. 
si svolse il 12 settembre 19681. 
alla quale parteciparono i mi-
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ROMA. 8 febbraio | 
Forte e combattiva manife 

stazione, questa mattina al 
cinema Planetario, quella che 
ha visto in campo un impo 
nente schieramento di forze 
politiche e culturali democra
tiche decise ad opporsi con i-
dee e fatti alla grave campa
gna oscurantista che ha col
pito in questi ultimi tempi il 
cinema e altri settori della 
cultura. Il primo risultato 
concreto sortito dall'assem
blea indetta dal comitato di 
coordinamento delle forze cul
turali — di cui fanno parte 
rappresentanti delle associa
zioni degli attori cinematogra
fici, degli autori, del giornali
sti, degli scrittori — è una pe
tizione, di cui riferiamo det
tagliatamente a parte, che è 
stata consegnata al Presiden
te della Repubblica, in dele
gazione, dopo l'uscita dal Pla
netario. 

Ai recenti gravi gesti della 
magistratura — per ulteriore 
riepilogo, ricorderemo che al 
« rogo » o « ergastolo », che 
dir si voglia, per il film « Ul
timo tango a Parigi » di Ber
nardo Bertolucci hanno fatto 
seguito la condanna in primo 
grado del film di Pier Paolo 
Pasolini « Salò o le 120 gior
nate di Sodoma » e i seque
stri di numerose altre opere 
cinematografiche. da « Kitty 
Tippel » a « Tarzoon la vergo
gna della giungla» — l'incon
tro unitario di oggi ha voluto 
rispondere con maggiore fer
mezza di quanto sinno state 
capaci di fare simili assem
blee in passato, in situazioni 
drammaticamente analoghe. 
Una rinnovata tenacia e una 
sottolineata chiarezza di pro
positi sono emersi da tutti 
gli interventi ascoltati al Pla
netario. 

Il compagno Tortorella del
la Direzione del PCI. nel por
tare l'adesione dei comunisti 
alla manifestazione, ha sotto
lineato la necessità di dar vi
ta ad una campagna di mas
sa per la libertà piena della 
rultura, dell'arte, della scien
za. 

« I gesti censori che hanno 
colpito ì films di Pasolini e di 
Bertolucci, il licenziamento di 
un giornalista reo di aver pro
testato anche in nome della 
sua italianità — ha detto Tor
torella — fanno parte di un 
tentativo di rovesciare le re
sponsabilità della situazione 
presente. Si vuole indicare co
me responsabili della crisi 
morale del Paese gli intellet
tuali e gli operatori cultura
li e quello che viene definito 
un eccesso di democrazia. La 
verità è che la responsabilità 
della crisi morale risiede nel 
modo con cui il Paese è sta
to diretto dalle forze domi
nanti e dai governi e direzio
ni de. Si da l'ergastolo ad un 
film ma non si è capaci di da
re neppure un giorno di car
cere a quei dirigenti del Pae
se che si sono lasciati cor
rompere dalla CIA o da qual
che società industriale. 

« Il lassiamo — ha aggiun
to Tortorella — e l'altra fac
cia dello sforzo per tenere le 
masse lavoratrici distanti dal
la partecipazione al sovemo 
della cosa pubblica. Occorre 
un'opera costante di denun
cia di questa realta. Al tem
po stesso ì comunisti, che già 
da anni hanno presentato una 
proposta di legge contro la 
censura, ritengono che debba 
essere cancellata dal codice 
la norma fascista che ha por
tato e porta le aberrazioni at
tuali, che debba essere garan
tito da una corretta applica
zione dell'art. 21 della Costi-
tuzione il diritto dei cittadi
ni adulti a compiere libera
mente ".e proprie scelte cul
turali. contro gli spettacoli e 
ie pubblicazioni che tendono 
a un'opera di involgarimento 
e di istupidimento, il movi
mento operaio e tutte le for
ze democratiche sono chiama
te a rafforzare la loro batta
glia ideale e culturale: tale è 
l'impegno dei comunisti Di 
onesta battaglia fa parte la 
denuncia dei condizionamenti 
imposti da un determinato 
modo di essere della società. 
I,a lotta contro la censura e 
contro leggi illiberali non ba
sta per avere una cultura al
ta e libera Occorre un poten
te sforzo di elevamento cultu
rale di massa, un'opera di rin
novamento dei contenuti nel
la scuola, un generale sforzo 
— ha concluso Tortorella — 
perchè la coscienza delle mas
se respinga le forme di sotto
cultura con cui si tenta di 
tenerle soggette ». 

Erano presenti, tra gli al
tri, Franco Solinas, Bernar
do Bertolucci. Giuseppe Ber
tolucci, Gianni Borgna della 
FGCI. Lelio Basso. Tìnto 
Brass. Paolo Modugno. Ma
risa Fabbri, Marco Ferreri, 
Ugo Pirro, Luigi Magni, Gior-

SEGUE IN PENULTIAAA 

ROMA — Uno teoreta della presidenza alla manifestazione d«l « Pla
netario » par la libarla di espressione e contro la censura. 

Concluso il Congresso 
«che segna una data 
nella storia del PCF» 

Con l'approvazione del documento finale, la riele
zione di Georges Marchais a segretario generale 
e l'elezione del nuovo Comitato Centrale, si è con
cluso ieri il XXII Congresso del PCF. Marchais 
ha tenuto il suo discorso di chiusura dinanzi a 
150.000 persone convenute nei padiglioni del Bour-
get. Il XXII Congresso — al termine di un am
pio ed animato dibattito — ha sancito una linea 
politica che ha come fondamento la via demo
cratica al socialismo. « E' stato un Congresso — 
ha detto Marchais — di carattere eccezionale », 
che « segnerà un data nella storia del Partito e 
nella vita politica nazionale». (A PAGINA 12) 

Juventus e Torino 
a passo di carica 
Genoa leader in B 

Juventus e Torino continuano il loro • braccio di fer
ro » a suon di risultati utili. Ieri i bianconeri hanno vin
to a Verona, sfatando una tradizione negativa sin dai tem
pi di Charles e Sivon; la loro media inglese ( - 4> parla 
da sola. I granata, comunque, non mollano: ultima vitti
ma della squadra di Radice è il Bologna, messo sotto con 
tre gol di Pulici. Rispetto alle due battistrada, soltanto 
il Napoli (vittorioso con un pizzico di fortuna a Como) 
non ha perso terreno, giacche il Milan ha ceduto un pun
to al Perugia e il Cesena si e fatto sconfiggere in casa 
dall'Inter. In complesso una « giornata-no » per il fatto
re-campo: la Roma e passata (5-1) a Cagliari, l'Ascoli 
ha pareggiato a Firenze, la Lazio s'è fatta imporre 1*1-1 
dalla Samp. 
In Serie B. frattanto, il Genoa è tornato leader, fregian
dosi del platonico titolo di campione d'inverno. 
NELLA FOTO: aitano di Claudio Sala in Torino-Bologna. 
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